
1 , 

è: 

.1 

V". 

PAG. 14 / fa t t i n e l m o n d o i l ' U n i t à / giovedì 24 settembre 1964 

Le elezioni in Danimarca 
*'/*-' 

rassegna 
internazionale 

Una intervista 
di Humphrey 

Manca poco ititi di un mene 
alle elezioni americane (3 no
vembre) e la campagna elei-
forale è ormai in pieno avi-

- luppo. Cohlwater sia compiere 
' ilo sforzi disperali per correg

gere la impressione, profon
damente negativa, suscitata sia 
nello masse più consapevoli 

1 degli elettori americani sia tra 
i grandi alleali degli Stati Uni
ti, dalle suo prime dichiara
zioni sui problemi della guer
ra e della pace. Kiteulinuer 
gli ha dato una mano prestan
dosi ad affiancare il candidato 

• repubblicano in una conver
sazione televisiva dedicala, ap-

. punto, ui problemi dcll'azio-

. ne inleniuzioiiiilo degli Stuli 

. Uniti. Non è vero, ha detto 
• in sostanza l'ex presidente, 
. che CoMwutex voglia la guer

ra. Se dovesse scegliere tra la 
. guerra e la pace, sceglierebbe 
' la pace, he alTcrma/ioui. ilei 

vecchio leuder non hanno con
vinto, lauto più che egli stes
so ha credulo di dover coni-

.- piere una difesa dell'opera del 
defunto Foster Dulles e in par
ticolare della sua politica del
l'» orlo della guerra ». « 1/ una 
politica, - . ha dello — che oc
corre fare in mudo intelligen
te e senza imprudenza ». A 
parte ogni .considerazione di 
merito, i l , modo, come- Eisen-
hower e Goidwater si sono 

. espressi, su questa questione, 
dimostra quanto meno che sin 
l'ex presidente sia l'attuale 
candidalo lilla presidenza sono 
ben lontani dal parlare un lin
guaggio accettabile e adegualo 
al mondo di oggi. Un forlc 
attacco, d'altra parte, al modo 
come il senatore Goldwatcr 
parla delle armi nucleari è ve-

. nulo, da un personaggio assai 
autorevole in materia, il vice
presidente della Commissione 
per l'energia atomica. « Da 18 
anni faccio parte del Comita
to per l'energia atomica — egli 
ha dichiarato — e perciò pen
to di sapere qualcosa delle 
armi nucleari. La proposta del 
candidato repubblicano di con
siderare convenzionali alcune 

. armi nucleari, che potrebbero 
quindi essere utilizzate dai co
mandanti in campo senza la 

ma ggioranxa 
la coalizione 
di governo 

previa autorizzazione del pre
sidente, è la più pericolosa e 
irresponsabile proposta che sia 
inai stala falla da un canili-

. dato alla presidenza degli Sta
ti Uniti. Essa si basa su una 
spaventosa ignoranza della 
realtà delle armi nucleari e 

' forse su una ancora più spa
ventosa ingenuità per quanto 
riguarda le ' circostanze e le 
conseguenze di un loro uso ». 

In campo democratico, non 
si è andati molto avanti nel
lo sviluppare una controffen
siva basala su una lotta senza 
quartiere non solo al pro
gramma di Goidwater ma a ciò 
che egli rappresenta nell'Ame
rica di oggi. Lo slancio ken-
Mediano è tuttora assente nei 
dismisi dei Ivaders e cosi la 
denuncia chiara e rigorosa del 
periodo di oscura involu/.ione 
che potrebbe caratterizzare la 
vita americana anche soltanto 
in conseguenza di una forte 
afférmazione , di Goidwater. 
Qualche accento nuovo, tutta
via, soprattutto per ciò che si 
riferisce olla politica intema
zionale. è possibile cogliere 
negli ultimi discorsi del can
didato alla vice-presidenza, il 
senatore Humphrey, e in par
ticolare nelle risposte a una 
serie di domande postegli dal 
corrispondente della Gazzella 
del Popolo. Di un certo inte
resse, ad esempio, la risposta 

; relativa ,alle possibili soluzio-
,ni della questione, di Merlino, 
là dove'il senatore del .Min
nesota afferma che una buona 
prospettiva potrebbe essere 

-aperta da uno inlensifìrarsi dei 
contatti tra le due 'Germanie. 
La stessa risposta su ('uba è 
diversa da quelle tradizionali. 
Manca da essa, ad esempio, 
qualsiasi accenno ad un inter
vento esterno, sia pure sotto 
la copertura del « legittimo 
diritto •> dei profughi a con
durre azioni di guerriglia. 

Sono accenti che vjnno va
lutati con serenità e con obiet
tività anche se, come s'è det
to, è motivo di persistente in
quietudine l'impressione che i 
candidati democratici abbiano 
scelto, lutto sommato, una stra
tegia difensiva rispello a Goid
water. 

a. j . 

Il generale in America latina 

Timori USA 
peri/viaggio 

di De Gaulle 

Conclusa la visita 

di Ali Sobri a Mosca 

Nuovi crediti 
dell 'URSS 
a l l a R A U 

Appoggio all'azione dell'arcivescovo Makarios 
per l'indipendenza di Cipro 

Dalla nostra redazione 

A 
H. 

I-

MOSCA, 23 
" L'Unione Sovietica ha con

cesso alla RAU l'allargamento 
di un credito a lunrto termine 
già concordato nel corso della 
visita • di Krusciou in Epitto 
nel maggio scorso: in pratica. 
nel quadro dei nuoiù accordi 
•firmati ieri dal primo ministro 
Kìitsciov e dal premier egizia
no Ali Sobri, l'Egitto costruirà, 
col concorso dell'Unione Socie-
tiro, una grande centrale ter
moelettrica della capacità di 
200.000 kw. La centrale sorgerà 
nei pressi di Alessandria e sarà 
due volte più potente di quella 
di Suez. 

Oltre a ciò l'Unione Sovietica 
si è impegnata a rimodernare 
• allargare il complesso side. 
rurgico egiziano di Selna, at
tualmente della potenza pro
duttiva di 300.000 tonnellate di 
acciaio annuali, per portarla al
la capacità di un milione e 
mezzo di tonnellate. I proget
tisti sovietici sarenno gli stessi 
che hanno costruito • in • India 
il complesso di Bhìlai. 

Sempre nello stesso quadro, 
entro tre anni, l'URSS costrui
rà a Suez una raffineria (la 
seconda) per olio lubrificante 
capace di 70.000 tonnellate l'an
no. Lo somma stanziata dal
l'URSS per la raffineria e per 
l'acciaieria è di 155 milioni di 
TiiNi (93 miliardi di lire) rim
borsabili, secondo oli accordi, 
in 12 anni. 

Ad altre condizioni è stata 
pure decisa la costruzione o 
il rimodernamento di altre quat
tro fabbriche: si traltd di im
prese meccaniche per la co
struzione di macchinario pesan
te, apparecchiature pneumati
che, ecc. 

Per finire con questo settore-, 
VURSS concorrerà alla costru
zione in.Egitto di 20 centri di 
insegnamento D*r la prepara
t o n e d i . operai quali/icati in 
diverse specialità industriali: 
questi centri potranno accoglie
re entro il 1966 oltre 2.S00 al
lievi 

'Questi accordi particolari en
trano, come abbiamo detto, nel 
quadro di accordi più resti di 
cui dà notizia il comunicato 
congiunto egiziano - sovietico 

pubblicato questa sera a Mosca. 
Ma gli accordi non riguarda

no soltanto l'industria: Ali Sa
brì, partito questa mattina alla 
colta di Praga dopo una per
manenza di otto giorni nel
l'URSS, ha chiesto a Krusciov 
un aiuto economico e tecnico 
per la messa in valore di una 
parte delle zone steppose al 
confine egiziano-libico per co
struire poi alcuni grossi centri 
agricoli modernamente attrez
zati: la parte sovietica ha ac
cettato di fornire il suo aiuto 
economico e tecnico per la tra
sformazione delle repioni se
midesertiche - e inrierà quanto 
prima i suoi esperti per esa 
minare le varie soluzioni pos 
sibili del problema. 

H comunicato affronta anche, 
nella sua prima parte, questio
ni di politica internazionale. 
soffermandosi in particolare sul 
problema cipriota giudicato con
cordemente una fonte di peri
colo per la pace nel Mediter
raneo. Il governo sorietico e 
quello egiziano dichiarano dij 
sostenere la politica unitaria del 
presidente Makarios e ritengono 
che la repubblica di Cipro deb
ba risolvere da sola i suoi pro
blemi interni senza l'intervento 
o la pressione dì • forze stra
niere. 

A proposito di Cipro è atte. 
so a Mosca l'arriro dei ministro 
degli esteri cipriota Kiprianou 
attualmente a New York, dove 
il Consiglio, di sicurezza del-
VONU e riunito 'per decidere 
sul prolungamento del soggior
no delle forze internazionali 
nell'isola. 
. Kiprianou dorrebbe arrivare 

a Afosca direttamente da Neic 
York e si unirà alla delegazio
ne cipriota che già si trova 
da due giorni nella rapitale so
rietico • che proprie oppi ho 
comincialo i colloqui coi: rap
presentanti dei - peremo del
l'URSS per giungere' alta sti
pulazione di un trattato di ami
cizia e di aiuto reciproco sol
lecitato tempo fa dal presi
dente Makarios. 

Non è 'schiso che durante la 
visita di Kiprianou venga fis
sata una data per la vìsita uf
ficiale del presidente Maka
rios nell'Unione Sorfetica. 

Augusto Pancaldi 

il partito popolare di 
Larsen arbitro della si
tuazione • Le dimissioni 

di Otto Krag 

COPENAGHEN, 23 
Le elezioni svoltesi ieri in 

Danimarca hanno creato una 
situazione nuova: la coali
zione socialdemocratico-ra
dicale non ha più la mag
gioranza, avendo il partito 
radicai - liberate perduto un 
seggio. 11 Primo ministro 
Jens Otto Krag ha rassegna
to le dimissioni del Gabinet
to: è probabile che il re gli 
affidi nuovamente l'incarico. 
ma per il momento la forma
zione di una nuova maggio
ranza governativa appare 
difficile; è possibile che Krag 
tenti la formazione di un go
verno socialdemocratico di 
minoranza con l'appoggio e-
sterno dei partiti minori. 

Ecco i risultati del voto di 
ieri: socialdemocratici, 41,9 
per cento dei voti, seggi 76 
(invariati rispetto alla Ca
mera precedente); radical-li-
herali, 5,3 per cento dei voti, 
seggi 10 (uno in meno) ; con
servatori, 20,1 per cento, seg
gi 13 (più quattro); mode
rati, 20,8 per cento, seggi 38 
(invariati); partito sociali
sta popolare 5,8 per cento, 
seggi 10 (meno uno) ; partito 
indipendente 2,5 per cento, 
seggi 5 (meno uno) . Il par
tito tedesco ha perduto lo 
unico seggio di cui dispone
va. il Partito comunista an
che questa volta non ha avu
to seggi pur avendo raccolto 
32.245 voti, con un l ieve au
mento rispetto alle ult ime 
elezioni (un aumento hanno 
avuto anche i conservatori, 
tutti gli altri hanno Derduto 
vot i ) . 

La situazione è oggi que
sta: socialdemocratici e ra
dicali dispongono insieme di 
86 dei 175 seggi del Parla
mento; l'opposizione di cen
tro-destra dispone di 79 seg
gi. Nessuno dei due gruppi 
è in grado di costituire una 
maggioranza. Il "ruolo dei 
dieci deputati del partito so
cialista del popolo può quin
di rivelarsi determinante. 

Capo del partito socialista 
popolare è Axel Larsen, ex 
leader del Partito comunista 
danese che, postosi a capo 
d'una frazione revisionista. 
venne sconfitto ed espulso 
dal PC nel X X X congresso 
svoltosi nel novembre . 1958 
Le posizioni del suo partito 
sono state in questi anni fa
vorevoli all'uscita dalla Nato 
e al neutralismo. 

A giudizio degli osserva
tori sarebbe sufficiente la 
astensione dei dieci deputati 
socialisti - popolari per con
sentire a Krag di rimettere 
in piedi la coalizione fra so
cialdemocratici e radicali, se 
questi ultimi saranno dispo
nibili. L'indii i/.zo neutralista 
del partito di Larsen e la sua 
opposizione alla NATO fan
no escludere l'appoggio aper
to, ma non sembrano un 
ostacolo insuperabile ad un 
appoggio indiretto rappre
sentato appunto dall'asten
sione. L'altra ipotesi, che cioè 
il partito di Larsen favori
sca la costituzione di una 
coalizione di centro - destra 
viene senz'altro esclusa; co
m e pare da escludere un 
compromesso tra i socialde
mocratici e qualche forma
zione di destra. • 

Questa sera il capo del 
partito radical-liberale Karl 
Skyt te ha dichiarato: « La 
perdita di un seggio non è 
una catastrofe In q ù e s t é c i r -
costanze j radicali possono -o 
cooperare, con i socialdemo
cratici oppure chiedere nuo
ve elezioni -Noi preferiamo 
cooperare ». Prima del le ele
zioni i radicali avevano di
ch iarato 'che non sarebbero 
entrati nel nuovo governo «e 
le loro posizioni non fossero 
uscite rafforzate daiia vota
zione. ET avvenuto il contra
r i o : ^ a giudizio di alcuni la 
dichiarazióne d i - S k y t t e può 
significare che ì radicali, si 
ritirerebbero dalla comizio; 
ne " pur continuando a coo
perare coi socialdemocratici 
. L'incertezza seguita alle 
elezioni di ieri è in un certo 
senso un fatto nuovo nella 
recente storia della Dani
marca dove la socialdemo
crazia ha controllato il go
verno durante . trenta dei 
trentacinque anni trascorsi. 

Jugoslavia 

Il 7 dicembre congresso 
della Lega dei comunisti 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 23. 
L'VIII Congresso della Lega 

do» comunisti di Jugoslavia 
(SKJ) si aprirà a Belgrado il 
7 dicembre prossimo. La data 
è stata fissata dal Comitato ese
cutivo del Comitato centrale 
della Lega sulla base delle de
cisioni del VI Plenum del C.C. 
tenutosi nel marzo scorso Lo 
stesso Esecutivo ha formulato 
la proposta dell'ordine del gior
no che comprende, oltre al 
rapporto sull'attività fra il VII 
e l'VIII Congresso, i seguenti 
punti: Il ruolo della Lega nel
l'ulteriore costruzione dei rap
porti sociali socialisti e i pro
blemi attuali del movimento 
operaio internazionale e della 
lotta per la pace e il sociali
smo nel mondo (relatore il 
compagno Tito quale Segretario 
generale della Lega); Obiettivi 
sociali ed economici dello svi
luppo della economia per il 
prossimo periodo (relatore Kar-
delj); Questioni attuali dell'ul

teriore sviluppo della Lega (re
latore Rankovic); Problemi del
l'attività ideologica (relatore 
Vlahovic). 

I temi che vengono affrontati 
nei vari punti dell'ordine del 
giorno sono da mesi oggetto di 
un dibattito che si è svolto non 
solo in tutte le istanze di par
tito. ma. tramite la larga pub
blicità che gli è stata data sulla 
stampa e, ancora, attraverso la 
possibilità anche per i non 
iscritti alla SKJ di prendere 
parte alle assemblee, si può 
ben dire che si è svolto tra la 
popolazione jugoslava. 

E' stato, ed è tuttora, un di
battito assai vivo e spregiudi
cato, nel quale si sono manife
state. sostenute con pari auto
revolezza. opinioni anche lar
gamente divergenti, gli elemen
ti critici delle quali non han
no mancato di fornire spunti 
allarmistici 0 volti comunque a 
destare « sensazione » a parec
chi giornali e agenzie straniere. 

f. m. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Elezioni 

Sud Vietnam 

Sciopero nelle 
piantagioni 

presso Saigon 
Sempre più precaria la posizione del regime - Wa
shington afferma che unità non identificate 
potrebbero essere state affondate nel Tonchino 

SAIGON, 23. 
Cessato dopo 48 ore, come era 

nel programma, lo sciopero ge
nerale a Saigon, uà altro scio
pero è cominciato non lontano 
dalla capitale sud-vietnamita: 
tremila lavoratori delle pianta. 
gioni di gomma della zona di 
Bien Hoa, a circa 25 chilometri 
da Saigon, sono scesi a loro vol
ta in sciopero, con una mani
festazione di lotta che proba
bilmente si allargherà a mac
chia d'olio ad altre piantagioni. 
che in totale impiegano alcune 
decine di migliaia di lavoratori. 
Le richieste degli scioperanti 
sono due: aumento del cinquan
ta per cento del salario e rad
doppio della razione di riso lo
ro assegnata. 

Non vi sono ancora reazioni 
a queste richieste da parte del 
governo, che ha dovuto misu
rare ieri e ieri l'altro, con lo 
sciopero di Saigon, tutta la for
za dell'opposizione dei lavora
tori. e tutta la propria debolez
za. Ma si sa che i circoli ame
ricani di Saigon sono estrema
mente preoccupati per la sene 
di colpi che 'si sta abbattendo 
sul governo del gen. Khan, 
mentre il tempo stringe: entro 
36 giorni infatti, il governo di 
militari dovrebbe lasciare il po_ 
sto ad un governo di civili. 

Gli scioperi, che costituiscono) 
una sfida diretta al governo | 
tene aveva promesso ai sinda
cati di esaminare la possibilità 
di consentirli, ma non ha an-f 
cora preso una decisione in prò* 
posito). si sono ' d'altra parte 
verificati proprio dopo che il 
Fronte nazionale di liberazione 
aveva lanciato un - appello alle 
masse urbane per una intensi
ficazione della lotta contro il 
regime. E. per quanto i sinda
cati ufficiali siano diretti da 
uomini abbastanza compromes-
s.. gli americani temono che il 
reale potere di decisione e la 
capacità di mobilitazione stia
no in altre mani. Questo appare 
tanto più vero per la regione 
di Bien.Hoa. dove è iniziato lo 
sciopero ' nelle piantagioni: U 
centro di Bien Hoa è "Una delle 
più grand: basi militari amen-
cane nel Vietnam del Sud. ma 
la maggior parte della provin-
c.a si trova sotto il controllo 
del Fronte nazionale di libera
zione. !e cui organizzazioni po
litiche e sindacali sono attivis
sime anche nella parte tuttora 
occupata dalle forze di repres
sione. 
• L" - incidente- di venerdì 
scorso nel golfo del Tonchino 
è stato oggetto ieri sera di una 
d.chiarazìone di un portavoce 
del Dipartimento americano 
della Difesa, il quale ha detto 
che almeno una, e fórse anche 
tre unità non. identificate- po
trebbero essere state colate a 
picco dai due cacciatorpedinie
re statunitensi. La dichiarazio
ne conferma sostanzialmente 
quanto già detto dalla TASS in 
un suo dispaccio. 

La TASS si riferiva a « fonti 
americane -. il presidente John
son dichiarava poi. a commen
to. di non aver mai sentito par
lare di notizie del genere. In 
effetti notizie circa affonda
menti di unità non identificate 

vennero date, il giorno stesso 
dell'- incidente ». da una stazio. 
ne radio americana. Ma poiché 
il governo del Vietnam demo
cratico ha smentito che sue uni
tà si trovassero nel golfo del 
Tonchino quando l'-< incidente -
si verificò, il mistero rimane 
tuttora molto fitto. Una spiega
zione abbastanza plausibile — 
considerato l'imbarazzo e le 
contraddizioni di Washington — 
potrebbe -essere quella secondo 
cui l'i incidente » è stato mon
tato da ambienti che avevano 
tutto l'interesse ad aggravare la 
tensione nella zona. Ad esem
pio. il governo di Saigon, o la 
Central Intelligence Agency. 

Si ritiene che la situazione 
ne! golfo del Tonchino abbia 
potuto costituire uno degli og
getti dell'incontro avvenuto 
oggi a Varsavia tra l'ambascia
tore americano e quello cinese. 
Si è trattato di uno degli in
contri periodici tra gli amba
sciatori dei due paesi, che av
vengono a intervalli irregolari 
da vari anni a questa parte. Il 
colloquio è durato quasi tre ore. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI PINTO» 
Condireltor» 
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Calorose accoglienze di 
Bogotà al Presidente 
francese - Oggi il ge
nerale raggiungerà la 
capitale dell'Equador 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 23. 

L'accoglienza riservata a 
De Gaulle dalla Colombia è 
stata eccezionale. La folla che 
attendeva il Generale lungo 
la strada che dall'aerodromo 
conduce alla città di Bogotà 
viene valutata da Le Monde 
in 300 mila persone. Mentre 
il popolo di Caracas era ri
masto ai margini delle acco
glienze ufficiali, quello della 
Colombia vi ha partecipato 
con entusiasmo. L'ostil ità 
contro gli americani, repu
tano i francesi, è assai più 
forte in Colombia che non 
in Venezuela. De Gaulle sa
rebbe stato commosso dalla 
folla: migliaia di indiani con 
il corto poncho colombiano 
di lana grigia, e di indiane 
dai rotondi cappelli neri, che 
guardavano senza muoversi 
in silenzio, il passaggio del 
Generale. Il Presidente -Va
lencia, preso da un entusia
smo tutto latino, ha salutato 
De Gaulle all'aeroporto con 
le frasi della Marsigliese: 
« Il giorno di gloria è arri
vato, il popolo colombiano si 
leva >. , 

Nel discorso fatto davanti 
all'Accademia, Valencia ha 
chiesto « l'aiuto della Fran
cia per costruire un nuovo 
canale di Panama », anche 
se egli ha messo al tempo 
stesso in evidenza « l'amici
zia e la collaborazione tra i 
colombiani e la grande demo
crazia nord-americana ». 

De Gaulle ha visitato la 
casa di S imon Bolivar, il li
ceo « Pasteur » e ha parlato 
questa sera di fronte al Par
lamento colombiano. Domat
tina, egli si involerà sul suo 
« Caravelle » per Quito. ca
pitale dell'Equador terza 
tappa del viaggio. 

Le misure di polizia prese 
a Bogotà — dopo la notizia 
che l'ex-capo del l 'OAS colon
nello Chateatt-Jobert sareb
be stato visto nella capitale 
colombiana « trascinare una 
grossa valigia » — sono fan
tastiche. Vi era un soldato 
per ogni metro quadrato del 
percorso compiuto dal Gene
rale e dieci soldati armati 
sorvegliano in permanenza 
il « Caravelle » di De Gaul
le. Il governo ha fatto affig
gere sui muri i manifesti con 
la fotografia del famigerato 
colonnello, e la TV, inter
rompendo le proprie trasmis
sioni. ha rivolto un appello 
alla popolazione per essere 
aiutata a dare la caccia al 
fascista Chateau-Jobert. Pa
re, tuttavia, che il colonnello 
si trovi invece sempre rifu
giato in Spagna. 

Le reazioni americane, re
gistrate attentamente a Pa
rigi, sono acide. Ci si inter
roga, negli USA, se il Gene
rale ce la farà o no a portare 
a termine il viaggio. Le alti
tudini delle varie capitali 
vengono addizionate e con
frontate — Caracas era a 900 
metri sul mare con il calore 
umido e pesante dei tropici. 
mentre Bogotà è a 2630 me
tri, nel clima secco della Cor-
digliera orientale delle An
de — e ci si chiede che effet
to avranno questi spostamen
ti sulla pressione e sul cuore 
del Generale. 

Il calore, il freddo, la fati
ca, l'altitudine, i pranzi lu
culliani, i rischi di nuovi at
tentati vengono tutti messi 
in bilancio, con pronostici 
poco favorevoli per le pro
spett ive del viaggio, e Rara
mente gli americani — scrive 
Combat — sono stati così 
montati contro la Francia e 
i francesi. Anche se occorre 
tenere conto della loro man
canza di educazione politica. 
per cui tutti ì problemi si 
riducono ad un match di 

Stsb 
Roma 

TI potrà fico 
. Via d 

O A.TX 
del Taurini. 1» 

boxe e al-manicheismo tra 
buoni e cattivi, essi • non te
mono che la Francia prenda 
in 'America Latina il posto 
economico e tècnico degli 
USA. perché sanno che non 
ne ha ì mezzi. Ma temono lo 
spirito della "Marsigliese". 
vale a-dire -il desiderio dei 
pòpoli di-viveTe ùnar propria 
vita . internazionale s e n z a 
appartenere ad alcun blocco» 

A Washington anche l'an-
gescia dei diplomatici e de
gli esperti della politica di 
« buon vicinato » con il Sud-
America'non nasce dal timo
re della concÓTrerfjta econo
mica francese, ma dalla « cat
tiva influenza » che De Gaul
le può avere sui sud-ame
ricani. 

Il Generale non ha Iran-
chi da distribuire ma può se
minare alcune idee, più per 
niciose. per l'egemonia USA, 
dei soldi. 

Maria A. Maccfocch't 

menti ' « presidenziali » e pre
elettorali, ha rilasciato una se. 
rie di dichiarazioni che potreb
bero risultare indubbiamente 
interessanti se alla loro gior
nalistica < esplosività > si ve
dranno corrispondere azioni 
politiche conseguenti. Saragat, 
fin dall'inizio, ha cercato di 
smontare la pur fondata «leg
genda » secondo la quale, per 
usare le sue parole, egli « non 
è che un cane da pagliaio che 
abbaia ma non sa mordere ». 
Dopodiché il leader del PSDI 
e ministro degli esteri ha det
to che « chi prende alla leg
gera i nostri avvertimenti non 
ha evidentemente valutato la 
situazione politica attuale ' e 
non ha capito che mai come 
oggi il peso del socialismo de
mocratico è stato determinan
te ». Nel rilanciare la tematica 
dell'unificazione socialista sul 
suo consueto terreno di assor
bimento dei socialisti nella so
cialdemocrazia. Saragat non è 
stato avaro di lodi per il l'SI. 
Egli ha definito anche Lom
bardi e i suoi amici « una com
ponente indispensabile dell'at
tuale fisionomia del PSI e an
che di quella di un futuro par
tito socialista democratico uni
ficato ». Sulla situazione poli
tica generale, Saragat ha det. 
to che « i dati del problema 
politico sono cambiati » e ciò 
perchè « sulla • democraticità 
del PSI nessuno può più avan
zare dubbi ». Come prova di 
tale maturazione Saragat. piut
tosto impietosamente per il 
PSI. ha dichiarato che «quan
do un Presidente del consiglio 
democristiano rinarazia. come 
giustamente ha fatto Moro, i 
socialisti per il loro senso di 
lealtà verso lo Stato non c'è 
più niente altro da dire ». In 
sostanza, per Saragat, le pa
tenti di democraticità sono le
gittime solo se provengono da 
Presidenti del consiglio demo
cristiani. Comunque, ha detto 
•Sarasat. data la de'nocraticità 
del PSI il problema dell'unifi
cazione socialista « è un obiet
tivo non più confinato in un 
futuro remoto » ma è prossimo 
e tale che oer raggiungerlo 
< dobbiamo fin da ora comin
ciare a lavorare in concreto ». 

11 leader del PSD1 ha poi 
aggiunto che la unificazione 
può avvenire sia al governo 
che < dando vita a una oppo
sizione democratica che prepa
ri un'alternativa socialista alla 
direzione del Paese ». Il fatto 
è, egli ha precisato, che la 
realtà oggi è talmente mutata 
che « le forze socialiste e lai
che sono le sole ad avere una 
completa libertà di movimen
to. Ecco perchè — egli ha ag
giunto — il tempo in cui do
vevamo accettare la politica di 
centrosinistra come uno stato 
di necessità è finito ». Saragat 
ha poi affermato che la spe
ranza dei conservatori di «im 
bottigliare » il PSDI in un cen
tro sinistra moderato è falla. 
ce, poiché < se il centrosinistra 
dovesse diventare una sem 
plice etichetta, una riedizione 
più o meno aggiornata del 
nuovo centrismo, la crisi sa
rebbe inevitabile ». In quanto 
alle prospettive della coalizio
ne attuale Saragat ha dichia
rato .che essa < può continuare 
a sussistere, come personal
mente mi auguro, solo a tre 
condizioni. La prima è che il 
programma stabilito dai quat 
tro partiti sìa attuato con le 
modalità e i • tempi previsti 
La seconda è che la composi 
zione della Direzione DC che 
uscirà dal Consiglio nazionale 
dia garanzie per l'attuazione 
del programma. La terza è 
che la direzione politica del 
governo sia anche di nostro 
gradimento >. Egli ha aggiunto 
che Moro è l'uomo che rispon
de alle garanzie chieste e che 
« allo stato delle cose non ve
do altri uomini nella DC in 
grado di sostituirlo ottenendo 
il gradimento - delle forze 
laiche ». 

A proposito dei comunisti, 
Saragat ha negato che in caso 
di crisi sarebbe il PCI a pren
dere la direzione di tutta la 
sinistra: anche perchè, egli ha 
detto, « spero e penso che il 
problema non si porrà e che 
il governo supererà le prove 
attuali ». Inoltre, egli ha ag
giunto con osserv *o*ne arcai
ca, « i comunisti abito in cri
si », « vanno riscoprendo la li
bertà » e i lavoratori comuni
sti « stanno subendo una evo 
Iuzìone fatale verso il socia 
lismo democratico ». A propo
sito del " Parlamento europeo 
Saraeat ha affermato che « se 
il PCI con una dichiarazione 
responsabile accettasi le re
gole del gioco del MEC. cioè 
ne accettasse il quadro istitu
zionale pur ripromettendosi dj 
operare dal di dentro di oueMe 
istituzioni oer modificare. 
ogni discriminazione nei suoi 
confronti dovrebbe cessare ». 

la preoccupante posizione del 
ministero dej Lavoro sulla ri
forma del pensionamento: sul-
i'immed.ato aumento delle pen
sioni INPS e siill'inspiegabile 
continuo rinvìo della discussio
ne sulla proposta di lesse per 
In - giusti causa - nei licenzia
menti Anche in questa sede 
il rappresentante del governo. 
on. Fenoaltea, sottosegretaiio al 
Lavoro, ha ripetuto che il pro
getto sulle pensioni rappresen
ta un'ipotesi di lavoro, aggiun
gendo per altro che una scelta 
definitiva spetta al governo e 
il Parlamento. 
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Senato 
videnz ali; la totale fiscalizza
zione del sistema previdenziale 
ed assistenziale in agricoltura. 
con l'esonero dei coltivatori di
retti da qualsiasi onere: l'im
mediato ademp mento dell'im
pegno di corrispondere gli as
segni familiari anche ai colti
vatori diretti, ai mezzadri e ai 
coloni ". 

11 compagno CAPONI e il 
compagno BRAMBILLA hanno 
illustrato altri due o d g. del 
gruppo comunista: rispettiva
mente per recensione agli assi
stiti dei Consorzi antituberco
lari e del ministero della Sa
nità del trattamento riservato 
agli assestiti in regime assicu
rativo e per la riforma gene
rale e democratica del sistema 
previdenziale 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo le repliche dei relatori di 
maggioranza — CONTI (DC), 
ROSELLI ( D O . BANFI (PSI). 
MAGLIANO (PSDI) PECORA
RO (DC) — ha parlato il com
pagno FORTUNATI 

Egli ha sottolineato che lo 
svolgimento della discussione 
conferma In validità della deci
sione comunista di presentare 
una relazione di minoranza ai 
provvedimenti » anticongiuntu
rali •• del governo e di pro
muovere su di essi un dibatti
to generale. Questa decisione. 
infatti, ha sollecitato osserva
zioni e critiche anche all'inter
no della maggioranza (signifi
cativi erano stati, martedì, gli 
interventi del socialista Bona-
cina e. per alcuni aspetti, an
che del de Carelli) e forse si 
è cominciato a incrinare lo 
schema delle 
« precostituite » 

controproposte 

vece la possibilità di un dialo
go, di un confronto serio e 
aperto fra le diverse posizio
ni. La critica all'adozione del 
decreti • legge, formulata nella 
relazione di minoranza, non ha 
tuttavia - avuto una risposta 
esauriente: eppure, l'uso dei de
creti contrasta con la Costitu
zione. Non è con decreti legge 
che si può dare al Parlamento 
e alle istituzioni democratiche 
un contenuto nuovo, risponden
te alle esigenze del paese. Bi
sogna superare infatti il prin
cipio della «intangibilità» del
le decisioni assunte in sede di 
governo: altrimenti, non si può 
superare la crisi dell'istituto 
parlamentare. 

Oggi, in particolare, la mag
gioranza e il governo dovrebbe
ro riflettere sul significato del
l'opposizione alle scelte di po
litica economica da essi com
piute. Non si può ignorare, del 
resto, che queste scelte vengo
no contestate anche da parti 
consistenti di tutti i gruppi di 
centrosinistra, dove si manife
stano fermenti nuovi e suscet
tibili di positivi sviluppi, e che 
un forte disagio si esprime nel 
paese non solo tra le classi la
voratrici. ma anche tra i ceti 
medi produttivi. 

I compagni socialisti — ha 
concluso Fortunati - parlano 
d'incremento dell'edilizia sco
lastica. di sviluppo delle im
prese pubbliche: ma anche loro 
hanno contribuito a demolire 
il progetto di legge urbanistica 
Pieraccini e gin il governo an
nuncia programmi poliennali 
per le industrie di Stato dra
sticamente ridotti. Bisogna 
quindi che le forze popolari e 
democratiche imbocchino uni
tariamente una nuova strada re
spingendo con estrema decisione 
la tesi conservatrice secondo cui 
nell'attuale momento di diffi
colta ciò che conta sarebbe ot-
tenere a tutti i costi la «fidu
cia •- dogli •• operatori di mer
cato », cioè dei grandi gruppi 
capitalistici e monopolistici, ri
nunciando a (inolia dei lavo
ratori. 

Ha infine replicato il mini
stro Delle Fave, che ha parlato 
sul decreto di - fiscalizzazione -, 
eludendo sostanzialmente (se 
si eccettua un generico impegno 
a iniziare le ~ consultazioni ^ 
per lo « statuto dei lavoratori ->. 
i quesiti postigli dagli oratori 

Pensioni 
sti sulla materia entro l'il ot
tobre. Ed è altresì importante 
— rileva l'agenzia di notizie 
della CGIL — - l a riconferma 
della data ultima del 31 otto
bre per la conclusione delle 
trattative -. 

A tale scopo, come già annun
ciato. sabato prossimo avrà luo-
?o a Roma, con la partecipazio
ne della segreteria della CGIL. 
una riunione delie segreterie 
delle Camere dei lavoro e delle 
Federazioni di categoria, anche 
per -dare impulso all'attiva 
partecipazione dei lavoratori e 
dei pensionati allo sviluppo 
della vertenza delle pensioni al 
fine di garantirne la positiva 
conclusione -. 

Il grave problema è stato 
discusso ieri dalla Commissione 
Lavoro della Camera I depu
tati comunisti hanno chiesto che 
il ministro Delle Fave riferisca 
in commissione circa la posi. 
zione del governo in meritai ai-

indicando in- dell'opposiizone. 

Editoriale 
questi efTetti, insieme con gli enti locali, le coo
perazioni, gli organismi culturali, ecc. strumento 
insostituibile di democrazia diventa il sindacato 
unitario, autonomo, nel quale i lavoratori come 
tali possono esprimere liberamente la propria opi
nione e compiere le scelte che ritengono necessarie. 

\_,jHE COSA ha a che vedere questa concezione 
unitaria ed autonoma del sindacato con la inter
pretazione che da qualche parte si vorrebbe dare 
a quel brano del memoriale di Yalta dedicato alla 
F.S.M.? Partendo dalle nuove condizioni che il 
capitalismo cerca di creare per la sua espansione 
monopolistica e dal coordinamento che le forze 
economiche realizzano nella propria iniziativa a 
livello internazionale, Togliatti sostiene giusta
mente che questa azione può essere vinta soltanto 
se i sindacati collegano le loro rivendicazioni a un 
piano di sviluppo economico che corrisponda agli 
interessi dei lavoratori e del ceto medio. E sostiene 
la necessità di azioni comuni, su scala internazio
nale. E dichiara che la F.S.M. deve adeguare a 
questa esigenza la propria azione anziché svolgere 
un'attività che diventa nei fatti di sola generica 
propaganda. Tutto ciò è sacrosanto e corrisponde 
pienamente alla posizione assunta " in seno alla 
F.S.M. dalla CGIL e alle posizioni che in materia 
di politica sindacale internazionale siamo venuti 
elaborando in questi ultimi anni. Ma questa linea, 
se vuole essere raccolta nei suoi contenuti più pro
fondi e non mistificata con interpretazioni di co
modo, deve spingerci a continuare la battaglia, ad 
intensificare il nostro impegno per ottenere muta
menti, non indurci a nuove dolorose e infeconde 
lacerazioni. 

Del resto, il problema della collaborazione fra 
i sindacati oltre le frontiere nazionali di ciascun 
paese non si pone — purtroppo — soltanto nella 
F.S.M. Esiste un minimo di intesa nella pratica fra 
Trade Unions britanniche e D.G.B. tedesca per 
condurre la lotta rivendicativa e elaborare una 
politica economica antimonopolistica in due grandi 
paesi capitalistici occidentali, le cui centrali sono 
unitarie e aderenti alla stessa Internazionale? Esi
ste qualche intesa reale e coordinamento nell'azio
ne delle masse fra i sindacati dei 6 paesi del MEC 
che pure fanno parte dei medesimi organismi so
ciali della C.E.E.? Nessuno se n'è mai accorto. 
Tutto ciò accade perchè, per superare l'orizzonte 
delle proprie frontiere e dar vita a una vera col
laborazione internazionale non basta incontrarsi 
ogni tanto per discutere questa o quella questione, 
ma liberarsi di una concezione che integra e subor
dina i sindacati nella rispettiva società nazionale 
e fa troppo spesso prevalere una concezione nazio
nalistica e ristretta dei propri interessi, mentre la 
strategia monopolistica pur non eliminando le pro
prie contraddizioni interne, riesce ad abbracciare 
spazi ben più vasti. La F.S.M. può contribuire a 
superare questo stato di cose, e Togliatti insiste 
perchè ciò avvenga. Ma per realizzare questo cam
biamento. e perchè esso dia tutti i suoi frutti, oc
corre sviluppare con continuità l'iniziativa sinda
cale a livello internazionale, in tutte le sedi, per- | 
che in ogni paese le organizzazioni dei lavoratori 
divengano parimenti sensibili ad una tale esigenza. I 
Anche i sindacati dei paesi socialisti e quelli delle 
regioni sottosviluppate del mondo possono dare a 
questo scopo un contributo importante, e gran | 
parte degli uni e degli altri militano nella F.S.M. 
o ne seguono l'orientamento. 

Sarebbe veramente assurdo che la concezione) 
unitaria e internazionalistica di Togliatti, così vi
gorosamente riaffermata anche nel memoriale di 
Yalta, venisse oggi utilizzata nel campo sindacaleI 
per giungere a conclusioni che a tale concezione! 
palesemente si contrappongono. Piuttosto, per noil 
e per tutti coloro che in queste ultime settimane! 
non sono stati avari di riconoscimenti verso l'opera| 
di Togliatti e il suo contributo all'azione del sin
dacato, il modo di seguire il suo insegnamento 
quello di arricchire ancora la nostra iniziativa in
ternazionale. di condurre avanti il dibattito per 
l'autonomia e l'unità dei sindacati di ogni paese] 
per dotare i lavoratori di uno strumento sempre 
più valido di lotta contro un padronato che si or-l 
ganizza anche a livello internazionale utilizzando! 
o saltando le frontiere dei singoli stati a seconde! 
che gli convenga. 

K?-

, j oow«ic t r ! i a rv r . : * 
l*~J-*jèi ' 


